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Sempre più spesso sentiamo
parlare di disagio giovanile, il
prodotto di una moltitudine di
fattori che influenzano la socie-
tà odierna con una ricaduta par-
ticolare sugli adolescenti. Lo
sfrenato utilizzo delle tecnolo-
gie e la conseguente solitudine
sono il riflesso di una vita virtua-
le priva di sentimenti, di calore
umano, di gesti e di parole con-
crete.
Per alcuni ragazzi i genitori so-
no sempre più assenti, per altri
gli stereotipi irraggiungibili mo-
dellano la loro stessa identità fa-
cendoli ricadere in uno stato di
inadeguatezza. Il futuro sempre
più incerto, le baby gang, il bulli-
smo e il cyberbullismo fanno da
sfondo a uno scenario ormai
preoccupante. La scuola, in
quanto istituzione educatrice,
negli ultimi anni ha dovuto retti-
ficare le metodologie didatti-
che, passando da un insegna-
mento trasmissivo a una scuola
di formazione del cittadino con-
sapevole.

Si è dunque concretizzata l’esi-
genza di promuovere progetti
educativi mirati a proiettare lo
studente in un’ottica quotidiana
il più funzionale possibile. È indi-
spensabile che anche la fami-
glia partecipi in maniera attiva,
consolidando il rapporto ‘scuo-
la-famiglia’ in un’ottica di corre-
sponsabilità.
Gli adolescenti sono influenzati
da molti fattori, che se non com-
presi, possono sembrare insigni-
ficanti, eppure spesso nascon-

dono situazioni davvero gravi
che mettono a repentaglio la lo-
ro vita.
Dati statistici dimostrano che
l’uso prolungato dei dispositivi
informatici e dei social media
porta all’aumento del rischio di
depressione. Per esempio, un
adolescente che riceve delle cri-
tiche dopo aver pubblicato una
foto sul web si crea un’immagi-
ne distorta di se stesso che lo
porta a chiudersi al mondo
esterno e a nascondersi dietro a
una ‘maschera’ per sembrare

coraggioso e invidiabile agli oc-
chi degli altri. Infatti molte per-
sone tendono a criticare e pren-
dere in giro gli altri per sentirsi
superiori: sono i cosiddetti ’leo-
ni da tastiera‘; che riescono a
sentirsi forti e sicuri di sé solo
quando sono nascosti dietro ad
uno schermo.
Il sito ‘worldometer’, che pren-
de in considerazione i dati nel
mondo relativamente a più set-
tori, è un’oggettiva restituzione
delle dimensioni che i fenomeni
sopra descritti hanno raggiun-

to. Da quando è iniziata la pan-
demia causata dal Covid-19 la si-
tuazione è ulteriormente peg-
giorata.
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FUTURO

Baby gang e
cyberbullismo fanno
da sfondo a uno
scenario sempre più
preoccupante

L’approfondimento

Quali sono gli stereotipi più nocivi per i ragazzi?
In vetta alla classifica
i modelli di superiorità,
poi vengono la perfezione
e la bellezza ideale

ALLARME

Dati statistici
dimostrano che l’uso
dei dispositivi e social
aumenta il rischio
di depressione

Una vita virtuale senza emozioni
Noi giovani sempre più soli
La 3ªA della scuola media di Forlimpopoli analizza aspetti dell’utilizzo sfrenato delle tecnologie
E di riflesso il disagio degli adolescenti sempre più chiusi in se stessi, a discapito dei sentimenti

Gli alunni dell a 3ªA della scuola media ‘M.Marinelli’, I.C.Rosetti di Forlimpopoli, simulano l’isolamento sociale

Ecco gli alunni della 3ªA:
Alessia Bazzocchi, Marco
Bravetti, Matilda Burchi,
Marialuce Camagni, Sara
Centioni, Preet Chinji
Suckhman, Pietro Ciocca,
Elena Dall’Amore, Ilary
Freddi, Raoul Gabriele,
Antonio Lembo, Virginia
Mariani, Kevin Maroni,
Simone Marra, Alice
Mascioli, Lorenzo
Mordenti, Vittoria
Morgantini, Nicole Myftiu,
Simone Nicosanti,
Francesco Nuti, Yari
Pichardo Santana, Marco
Ravaioli, Melisa Shabi,
Gioia Valenti.
I loro insegnanti sono
Rosario Lucarelli e
Martina Moretti.

LA REDAZIONE

Ecco chi sono
gli alunni reporter
I ragazzi, insieme
i lavoro professori
Lucarelli e Moretti

Lo stereotipo è un modello,
un’idea, una nozione che porta
l’individuo a pensare che per es-
sere accettato dagli altri deve
avere determinate caratteristi-
che fisiche e caratteriali. I giova-
ni di oggi, quali modelli inseguo-
no? Possono, questi ultimi, defi-
nirsi davvero tutti negativamen-

te vincolanti? Proviamo a stilare
una classifica degli stereotipi
più destabilizzanti per la costru-
zione della propria identità. Al
primo posto impossibile non
considerare i modelli di superio-
rità, rintracciabili in rete, del bul-
lismo e del cyberbullismo. Allo
stesso modo, la perfezione e la
bellezza ideale, registrabili so-
prattutto attraverso i disturbi ali-
mentari, stereotipi questi, che
determinano la formazione uma-
na. In ultimo il problema dell’as-
sunzione di stupefacenti. Al se-
condo posto vanno raggruppati

l’isolamento sociale come con-
seguenza di un uso sproposita-
to dei videogames e delle nuo-
ve tecnologie e la correlata di-
spersione scolastica che ne è
derivata. Infine, meno rischiosi
si possono sicuramente menzio-
nare la moda, lo style, le richie-
ste eccessive ai genitori, l’abu-
so del cibo, le attenzioni verso i
media che promuovono modelli
capaci di rendere la personalità
dei giovani un vero e proprio cli-
ché sociale.
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